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DUE OPERE DELLA COLLEZIONE AZNAVOUR VANNO ALL’ASTA A PARIGI
Due opere d’arte provenienti dalla collezione di Charles Aznavour saranno messe all’asta
da Christie’s a Parigi il 4 giugno. Si tratta di “La Tauromachie” di Germaine Richier stimata
1,5-2.500.000 euro e “Plaque Tesconi” di Baldaccini stimata 60-80.000 euro.
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Il nuovo saggio. Francesco Cesare Casula e la dottrina della statualità

«Ecco perché l’Italia è nata dalla Sardegna»

Il prossimo 19 giugno saran-
no 695 anni dalla nascita del-
lo Stato sardo-italiano, noto
ai più come Repubblica Ita-
liana. Una provocazione
sciovinista? No, semplice-
mente la narrazione di ciò
che attestano i documenti.
Parola di Francesco Cesare
Casula, storico critico e crea-
tivo, che alza l’asticella della
sua storiografia sarda, sulla
quale ha indagato per qua-
rant’anni come docente e
che adesso suggella in un co-
fanetto di due volumi intito-
lato “Il Regno di Sardegna”
(Delfino), presentato marte-
dì alla Fondazione di Sarde-
gna con una lectio che ha te-
nuto il numeroso pubblico
per un’ora e mezza avvinto
come davanti a una serie sto-
rica, ammantata di mito ma
anche di demitizzazioni. Ca-
sula è consapevole di anda-
re controcorrente, contro i
libri di testo, contro la sto-
riografia ufficiale. Ma que-
sto, semmai, è uno stimolo
ad alzare il tiro della sua ri-
costruzione su come sono
andate le cose in un’Isola
non solo al centro del Medi-
terraneo ma anche della sto-
ria italiana. Salvo poi rimuo-
vere questa centralità e ri-
durla ad una straordinaria
meta di vacanze. Ma questa
è un’altra, più recente, sto-
ria. Quella esposta con pas-
sione l’altra sera è una suc-
cessione di eventi che ci di-
cono che allora, ovvero 700
anni fa circa, le cose, qui da
noi, erano molto più avanti
che in altri stati, sotto molti
aspetti. Partiamo dal concet-
to di storia, professor Casula.
«La storia non esiste. Esisto-
no le guerre, le paci, i perso-
naggi nel gran mare del tem-
po, quindi sono i fatti stori-
ci, ad esistere. Quello che de-
vono fare gli storici è affon-
dare le mani nel tempo. Poi
è vero che tirano su quello
che vogliono e lo scrivono.
Secondo come lo si fa, si in-
dirizzano le genti: chi mani-
pola la storia e la scuola ma-
nipola la società del
domani».

E lei cosa ha tirato su dal pro-
fondo, dalla storia patria?   
«Una cosa nuova che nessun
mio collega ha mai esamina-
to: il contenente. Ovvero:
qual è il contenente che con-
tiene questa storia patria?
Sono l’unico a fare la storia
prima del contenente poi del
contenuto». 

Ci spieghi cosa intende per
“contenente”. 
«Intendo lo Stato. In pochi
sanno esattamente cosa si
intenda per Stato come isti-
tuzione, cioè quell’entità for-
mata da uno o più popoli
stanziati stabilmente in un
territorio con stesse leggi. Lo
stato dà la personalità giuri-
dica per vivere. Quindi,
quando si parla del rappor-
to Stato-Regione, di che rap-
porto si sta parlando? La Re-
gione è dentro allo Stato ita-
liano».

Insomma, sta rinominando la
storia.
«Sto svelando il gioco di pre-
stigio sulla parola “Italia”. Sa-
pete cosa s’intende per “Ita-
lia”?».

Prego, ci spieghi.
«Volevo sapere dov’è nato e
quando lo Stato di cui sono
cittadino ed ecco qui più di
mille pagine incentrate tut-
te nel 1300. Il 19 giugno 1324
a Cagliari-Bonaria è nato lo
Stato sardo-italiano, ad ope-
ra dei catalano-aragonesi, col
nome di Regno di Sardegna

e Corsica, semplificato nel
1475 in Regno di Sardegna».

Quali sono le novità?
«Oltre alla “dottrina della
statualità”, che fa della Sar-
degna la matrice dello Stato
sardo-italiano, nell’appendi-
ce del volume ci sono tre do-
cumenti eccezionali: il testa-
mento del 1377 di Beatrice,
sorella di Eleonora, trovato
a Narbona. Solo leggere que-
sto documento apre un
mondo sulla Sardegna giudi-
cale. Poi c’è la pace del 1324
firmata da 1500 persone,
quindi un atto democratico:
noi sardi avevamo la demo-
crazia quando nella peniso-
la c’era il feudalesimo. Ter-
zo documento, la Carta de
Logu, che non ha fatto Eleo-
nora, ma era il corpo di leggi
del popolo d’Arborea dal 900
dopo Cristo, da quando esi-
steva lo stato. Leggi avanzate,
come quelle sulla violenza
sulle donne. La Carta de Lo-
gu si modifica nel tempo,
quella di Eleonora è l’ultima
versione». 
Uno Stato avanti, ma…
«Ma imperfetto, cioè senza

summa potestas, ovvero la
facoltà di stipulare trattati
internazionali. Fino al 1720
fu uno Stato sovrano, ma con
questa limitazione, perché
parte di un’aggregazione di
Stati detta Corona di Arago-
na, che, nel 1516, con la Coro-
na di Castiglia, forma la Co-
rona di Spagna».

Riassumere 1200 pagine è im-
possibile, ma qual è l’assunto
di questa sua opera?
«È un assunto politico: se og-
gi la Sardegna, rispetto alla
penisola, non conta né in
campo politico, perché non
ha nessun rappresentante
politico al governo, né in
campo culturale, perché non
compare mai nei libri di sto-
ria, incentrati sulla narrazio-
ne dagli etruschi ai piemon-
tesi; se non contiamo niente
in campo sociale, perché po-
chi conoscono la civiltà sar-
da, col mio libro si ribalta la
visione perché si impara che
è l’Italia che nasce dalla Sar-
degna e non viceversa».

Raffaella Venturi
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IL PROF
Francesco
Cesare
Casula
(foto
piccola a
destra), già
ordinario di
Storia
Medievale
all’Universi-
tà di
Cagliari e
direttore
del CNR sui
rapporti
italo-iberici,
“il prof.”,
semplice-
mente, per
tutte quelle
generazioni
di studenti
che ha
cresciuto

INTERVISTA

LA
TESI

Il 19 giugno
1324 a Ca-
gliari-Bona-
ria è nato lo
Stato sardo-
italiano, ad
opera dei ca-
talano-ara-
gonesi, con il
nome di Re-
gno di Sar-
degna e Cor-
sica, sempli-
ficato nel
1475 in Re-
gno di Sar-
degna. Ad
attestarlo, i
documenti,
su cui ho ba-
sato la mia
dottrina del-
la statualità.
Ribaltando,
così, il con-
cetto di sto-
ria. Perché la
storia, non
dimenticate-
lo mai, non
esiste
Francesco
Cesare 
Casula
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